
Bollette italiane da record in Europa. I
costi delle bollette di luce e gas in Italia
sono tra quelli aumentati di più
nell’Ue, come rileva Eurostat: in un an-
no, tra la seconda metà del 2011 e la
seconda metà del 2013, le tariffe della
luce per le famiglie italiane sono cre-
sciute dell’11,2%, quelle del gas del
10,6%. La media Ue degli aumenti è di
+6,6% per l’elettricità, con un +6,1%
nell’eurozona, e del +10,3% (eurozona
e non) per il gas.

Il costo della luce in Italia, nel secon-
do semestre 2012, è stato pari in media
a 23 euro per 100kWh, contro una me-
dia delle famiglie Ue di 19,7 euro e di
20,6 euro nella sola eurozona. Tra le
maggiori economie, a pagare di più in
termini assoluti sono i tedeschi (26,8
euro), poi gli spagnoli (22,8 euro) e i
francesi (14,5 euro). Stando ai dati
dell’Istituto statistico europeo, nella se-
conda metà dallo scorso anno rispetto
allo stesso periodo del 2011 le bollette

sono salite di più a Cipro (+21%), in Gre-
cia (+15%), che quindi fanno peggio di
noi, e poi in Irlanda e Portogallo
(+10%), Bulgaria, Spagna e Polonia
(+9%). I maggiori cali delle tariffe arri-

vano da Svezia (-5%), Ungheria (-2%) e
Finlandia (-1%). Per quanto riguarda il
gas, le accelerazioni maggiori sono sta-
te quelle di Lettonia (+21%), Estonia
(+19%) e Bulgaria (+18%), mentre l’uni-

co calo si è avuto in Slovenia (-8%). La
media dell’Ue a 27 è di 7,2 euro per 100
kWh.

ASSENZADICONCORRENZA
Il problema per l’Italia, secondo Elio
Lannutti dell’Adusbef e Rosario Trefi-
letti di Federconsumatori, è da un lato
l’assenza di concorrenza, ma anche
«l’inerzia di autorità preposte ai con-
trolli, il cui strabismo noto a favore dei
monopolisti comincia ad essere preoc-
cupante». «Se non si inverte la tenden-
za all’incremento registrato in Italia
non si risolve la crisi economica», sotto-
lineano. «Ancora peggiore è l’anda-
mento dei prezzi del gas, che già tra il
2010 ed il 2011 erano aumentati del
12,6% in media in Italia, e che - rilevano
Lannutti e Trefiletti - fanno registrare
prezzi comunque più alti della media
Ue, portando la bolletta a 1.250 euro in
media per un consumo annuo di 1.400
metri cubi di gas».

Quindi, «per uscire dalla crisi occor-
rono interventi seri ed urgenti - conclu-
dono i rappresentanti dei consumatori
- non essendo più tollerabile assistere
inerti ad un deterioramento costante
dei redditi familiari divorati dagli au-
menti di bollette, polizze Rc auto, costi
dei servizi bancari, Tares, e altri nume-
rosi balzelli, che continuano a diminui-
re in maniera direttamente proporzio-
nale ai rincari di gas e luce, arrivati a
1.800 euro l’anno che si mangia il 10%
del reddito netto di una famiglia media
attestata a circa 18mila euro».

Sotto la pressione delle Regioni e dei
sindacati il governo si è messo al lavoro
per fermare l’aumento dei ticket sanita-
ri. L’ipotesi è di bloccare l’entrata in
vigore dei due miliardi di nuovi ticket
per il 2014. Su questo progetto stanno
discutendo il ministro della Salute Bea-
trice Lorenzin e il suo collega dell’Eco-
nomia Fabrizio Saccomanni partendo
da risparmi di spesa già effettuati. Il la-
voro sarebbe già a uno stato avanzato e
potrebbe produrre novità nel breve pe-
riodo. Una partita complicata, in cui i
presidenti di Regione hanno inviato un
messaggio chiaro all’esecutivo: spetta
al governo trovare le risorse. Tradotto:
che non si tenti di chiedere ulteriori ri-
sparmi alle amministrazioni decentra-
te.

Lorenzin, in un incontro nei giorni
scorsi con Saccomanni, avrebbe posto
con forza la necessità di non imporre
nuove misure «insostenibili» alle fami-
glie. Alla base del ragionamento per su-
perare l’applicazione della norma con-
tenuta nella manovra estiva, ci sarebbe
la possibilità di non ricorrere ai ticket
per recuperare i due miliardi che po-
trebbero essere compensati da rispar-
mi di spesa già realizzati nel corso del
2012, e già indicati nel Documento di
programmazione economica.

IL PATTOSALUTE
Il ministro Lorenzin ha confermato ie-
ri il percorso per raggiungere questo
obiettivo. In un comunicato del mini-
stero della Sanità si legge: «Fin dai pri-
mi giorni di lavoro abbiamo affrontato
il tema della spesa sanitaria nel suo

complesso. Riteniamo fondamentale
dare subito avvio ai lavori per il nuovo
patto per la salute, da portare avanti
insieme alle Regioni. In questa prospet-
tiva pare opportuno chiarire, con riferi-
mento alla questione dei ticket che, a
seguito della sentenza della Corte Co-
stituzionale n.187/2012 (che ha reso
non operante la misura di comparteci-
pazione alla spesa sanitaria per un im-
porto pari a 2miliardi dal 2014 prevista
dal decreto 98/11) in sede di predisposi-
zione della legge di bilancio 2014-2016
non potrà che essere rideterminato il
livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale per l’importo di
due miliardi dal 2014».

Ieri, uscendo da Palazzo Chigi dopo
l’incontro con il premier Enrico Letta,
il presidente della Conferenza delle Re-
gioni, Vasco Errani è stato esplicito in
merito a un accordo sulla questione sa-
nità: «È indispensabile rilanciare il Pat-
to per la salute, che è scaduto, ma ser-
vono le condizioni economiche. Abbia-
mo detto al governo che introdurre tic-
ket per due miliardi per noi è insosteni-
bile».

TAGLI
Errani ha ricordato che il Fondo sanita-
rio era sottostimato per un miliardo
già nel 2013. «Il governo è pronto ad
aprire un confronto e vedremo come
sarà possibile affrontare questi argo-

menti. Dobbiamo verificare quali rispo-
ste arriveranno e come si concretizze-
ranno le risposte» ha proseguito il pre-
sidente dell’Emilia Romagna. «Da par-
te del Governo c’è stata una disponibili-
tà positiva che tuttavia chiede concre-
tezza - ha aggiunto Errani - c’è una atte-
sa positiva rispetto alle decisioni di
martedì prossimo della Commissione
europea e poi del Consiglio europeo di
giugno». La parola attesa è la chiave di
tutto. Vuol dire che per ora nulla di cer-
to è stato individuato. Si ipotizzano ta-
gli di spesa, che ancora non sono opera-
tivi. Trovare due miliardi è una vera sfi-
da, viste le partite che si devono ancora
chiudere. Da quella fiscale sull’Iva, alle
ipotesi di sgravi per le assunzioni sul
lavoro

ILEGHISTI E IL 75%
Nell’incontro di ieri c’è stato anche un
incidente provocato dai governatori le-
ghisti del Nord. Sulle tasse è esploso un
vero e proprio scontro politico e istitu-
zionale ieri stamattina, a Palazzo Chi-
gi, fra il presidente della Conferenza
delle Regioni, Vasco Errani e il Gover-
natore del Piemonte Roberto Cota. La
scintilla che ha fatto accendere la mic-
cia è stata la consegna al governo da
parte di Cota di una lettera anche a no-
me dei colleghi Luca Zaia del Veneto e
Roberto Maroni della Lombardia in
cui si chiede al premier di consentire
che almeno il 75% delle tasse vengano
lasciate nei territori in cui vengono rac-
colte. L’iniziativa unilaterale, da parte
delle Regioni governate dalla Lega,
non è affatto piaciuta ad Errani che ha
subito ripreso il presidente del Piemon-
te. Non era quella dell’incontro con il
governo la sede giusta per affrontare il
tema con un gesto di rottura, ma so-
prattutto di questioni così delicate si de-
ve discutere prima in Conferenza. E
poi, ha fatto notare Errani, Letta aveva
appena assicurato il rilancio dell’Alta
Commissione sulla Finanza pubblica,
sede indispensabile per proseguire il
percorso del Federalismo fiscale.
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Persi 157milioni,nuovopiano inarrivo
Alitaliachiude i primi tremesi dell’anno
conun risultatonetto negativo per 157
milioni rispettoal rosso di 131milioni
dell’analogoperiododel 2012. Un
risultatoche «èstato determinato dalla
fortediminuzionedei proventi non
ricorrenti», afferma la società. I ricavi
totalidel periodoammontano a 729
milioni; a questonumero hanno
contribuito l’incrementodellagestione
passeggerie ildecrementodei
proventinon ricorrenti che
ammontanoa 22 milioni rispettoai 69
milionidel primotrimestre 2012. Il
risultatooperativoèstato negativo per
136milioni rispettoai 109 milionidello

stesso trimestre2012. L’indebitamento
finanziarionetto al31 marzorisultapari
a 1.023milioni inclusi i95 milioni del
finanziamentosoci, rispettoai 967
milionia fine 2012;di questa voce la
quotaper l’indebitamentosulla flotta
diaerei di proprietàèpari a636
milioni.Al termine del trimestre, la
disponibilità liquida totalegestionale -
comprese le lineedi credito non
utilizzate -èparia 159 milioni.
L’amministratoredelegatoGabriele
DelTorchio ha dettocheè
preparazione ilpiano industriale
2013/2016,che siprevede di
sottoporreal cdaa fine giugno.
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● Le tariffe doppiano
la media Ue, anche
Cipro e Grecia alle stelle.
Per i consumatori colpa
della poca concorrenza

● Lorenzin e Saccomanni cercano le coperture
per evitare gli aumenti del 2014 ● I governatori
leghisti tornano a chiedere che due terzi del gettito
fiscale prodotto resti nel territorio
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